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Non abbiamo fede che la nostra 
idea abbia a trionfare, ma la vo­
gliamo ad ogni modo liberamente 
esprimere, perchè crediamo ri­
sponda ad una situazione ed al­
l'interesse del paese. E nel l’espri­
mere la nostra opinione modesta, 
facciamo astrazione da ogni in­
clinazione e simpatia per la costi­
tuzione dei partiti, per la presen - 
tazione di programmi, per la 
scelta delle persone.

Diciamo dunque che di fronte 
alla attuale composizione consi­
gliare, qualunque sia il risultato 
dello elezioni parziali indette per 
il luglio prossimo, non sarà cosa 
facile la composizione di una am­
ministrazione forte e duratura : 
donde la probabilità di un nuovo 
scioglimento del Consiglio con con­
seguente Commissario prefettizio 
per indire nuove elezioni dalle 
quali possa finalmente scaturire 
un’ amministrazione organica e 
forte per unità di vedute e per 
prevalenza numerica.

Le elezioni del 1906, quantun­
que fossero di fronte due liste 
complete di 24 nomi ed una terza 
socialista di 6, non diede un ri­
sultato tale per cui l’amministra­
zione sorta da esse potesse av­
viarsi forte e risolutamente ad una 
vita sicura e feconda di propositi 
e di azione.

Ebbe bensì prevalenza la lista 
liberale-conservatrice, ma non 
tanto che 1’ amministrazione non 
fosse esposta ad una vita disa­
giata se diversi fossero stati gli 
intendimenti e l’azione del gruppo 
sorto dalle liste avversarie; il de­
cesso dell’on. Saracco e del gene­
rale Provenzale ha maggiormente
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all’Amministrazione del Giornale.

indebolite le file della maggioranza, 
più che da vera comunanza di i- 
dee e di propositi per l’ esplica­
zione di un programma, tenute 
salde dal desiderio di evitare nuove 
agitazioni al Paese, -cosi ^come è 
lecito presumere che uguale in­
tendimento fosse nella minoranza 
consigliare.

Talune votazioni hanno poi 
mostrato chiaramente che se do­
vesse anche lievemente modificarsi 
la fisionomìa del Consiglio ed im­
pegnarsi seriamente battaglia su 
qualche questione fondamentale d i 
amministrazione l’esito sarebbe per 
lo meno dubbio ; senza tener conto 
delle eventualità di malattie od 
assenze di consiglieri che potreb­
bero spostare ogni voto ed ogni 
deliberazione.

Niuna amministrazione potrà 
reggersi mai ed affrontare volon­
terosamente il gravo compito che 
le viene affidato se non ha per 
se almeno i due terzi dell’assèm- 
blea: che se poi dovessero, con squi­
sito ma forse soverchio senti­
mento di delicatezza, astenersi il 
Sindaco e la Giunta nelle vota­
zioni di fiducia, la proporzione 
dovrebbe essere anche maggiore, 
per evitare l’ altalena perniciosa 
di amministrazioni mai sorrette 
da una forte maggioranza.

Ora, qualunque sia il risultato 
delle elezioni prossime, nè la a t­
tuale maggioranza potrà rinsal­
darsi, nè la minoranza, anche vin­
cendo per la progettata unione 
dei partiti popolari, potranno es­
sere in grado di costituire una 
amministrazione forte e duratura. 
I falliti esperimenti del passato 
provano che ò vana lusinga il cre­
dere che possa addivenirsi ad una 
amministrazione mista e concordata

Crediamo anche, che per la vita
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cittadina e per il regolare funzio­
namento dei nostri ordinamenti 
amministrativi sia a preferirsi la 
formazione di grandi partiti che 
si fronteggino risolutamente con 
programmi ben determinati e con 
idee chiare e precise. L ’ afferma­
zione che nell’ orbita ammini­
strativa può astrarsi da ogni cri­
terio d’ indole politico è anche un 
errore. La vita delle città, che 
sono le grandi arterie della vita 
nazionale, è complessa così che 
politica ed amministrazione si 
confondono necessariamente, i par­
titi lottano di conseguenza dap­
pertutto nell’ uno e nell' altro 
campo àìriòus unitis, e le alleanze 
sono esplicite e durature senza lo 
spettacolo poco edificante di una 
continuità confusa e snervante di 
quadri dissolvènti nelle combina­
zioni locali.

Di fronte a tale situazione ed 
a cotali necessità noi domandiamo 
se non sarebbe conveniente che il 
Consiglio intero rassegnasse le 
proprie dimissioni. Invece di una 
elezione parziale destinata a con­
tinuare l’incertezza e forse a creare 
una confusione maggiore, una 
votazione che metta di fronte una 
buona volta due partiti e due pro­
grammi, poco importa, e meglio 
anzi, se, fugando ogni equivoco, ve­

nissero a chiarire anche la situa­
zione politica locale.

La battaglia sarà impegnata 
validamente e serenamente perchè 
il paese, giudicando, decida la sua 
scelta, ed i vincenti, sorretti da 
una maggioranza stabile e forte, 
potranno esercitare il mandato con 
m a d o re  sicurezza e vigorìa di 
quanto, per mancanza di una im­
postazione di partito e di pro­
grammi, non siasi fatto pèr il 
passato.

Le inserzioni si ricevòno presso la Drogheria 
CARLO G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

Evitando le elezioni parziali ci 
avremmo guadagnato nell’ aver 
resa più spiccia la soluzione del 
probloma politico - amministrativo
della nostra città.

Consiglio Comunale
Seduta 20 Maggio 1908

Presidenza : Guglieri, Sindaco.

Sono presenti 20 Consiglieri.
Scnsano l’assenza Sgorlo e Scuti.
Aperta la sedata alle ore 16,30 il 

Sindaco comunica la notizia, avuta a 
mezzo dell’On. Maggiorino Ferraris, 
dell’ affidamento governativo per il 
raccordo, con la linea Ponti-Bnbbio- 
S. Stefano, colla Acqui-Savona.

Morelli si dice lieto di questo av­
venimento e ne rende lode per l’au­
torevole patrocinio al nostro rappre­
sentante al Parlamento.

Si approvano: tariffa delle vet­
ture pubbliche: la domanda al Pre­
fetto per la concessione della tratta­
tiva privata per la fornitura delle u- 
niformi alle Guardie municipali, Pom­
pieri e Banda musicale: 1’ affitto di 
locale ad uso peso pubblico: 1’ acco­
glimento della domanda degli utenti 
della strada vicinale Crenna per la 
costituzione del Consorzio e quella 
per l’impianto di un peso pubblico 
nella frazione di Moirano: i provve­
dimenti per la sistemazione dell’ of­
ficina del gas proposti dalla Commis­
sione, alla cui opera diligente ed effi­
cace il Sindaco crede suo dovere di 
tributare il meritato encomio.

Morelli chiede al Sindaco informa­
zioni sui risultati finanziarii della ge­
stione del gazometro ed il Sindaco dà 
lettura di una relazione del direttore 
dell’offioina dalla quale, pel breve e- 
sperimento, risulta la legittima indu­
zione di un rimarchevole benefìcio.

Sul ricorso del sigg. Beimandi e 
Villa per la costruzione di un fab­
bricato ad opera del sig. ragioniere 
Cornaglia interloquiscono l’assessore 
Accusani, Braggio, Morelli. Trucco, Pa­
storino, Ottolenghi Raffaele, Allemanni 
e Galliani, e su proposta pregiudiziale 
dei consiglieri Braggio e Morelli circa 
la esclusione del carattere di pubbli­
cità della strada dove sorge il fab-


